Dipartimento di cultura giuridica “Giovanni Tarello”

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA
Genova, 28 maggio 2010
AVVISO PUBBLICO DI PROCEDURA PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 (UNO) INCARICO

DI COLLABORAZIONE DI LAVORO AUTONOMO DI TIPO OCCASIONALE PER UNA RICERCA COMMISSIONATA DAL COMUNE DI LOANO SU “SICUREZZA, LEGALITA’ E RISCHI CRIMINALI NEL TERRITORIO LOANESE”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI CULTURA GUIRIDICA “GIOVANNI TARELLO” DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI GENOVA
Vista la Legge 9.5.1989, n. 168;
Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Genova;
Visto l’articolo 7, comma 6, del Dlgs. N. 165/2001, come modificato dal DL n. 223/2006, convertito dalla L. n. 248/2006 e dalla L. n. 244/2007(Finanziaria 2008);
Visto in particolare il comma 6 bis del suddetto art. 7 che prevede che le Amministrazioni disciplinino e rendano pubbliche, secondo i propri ordinamenti, le procedure comparative finalizzate al conferimento di incarichi e collaboratori esterni;
Visto il DR 248 del 16/6/2008 relativo al Regolamento di Ateneo per il conferimento degli incarichi di collaborazione esterna;

- Tenuto conto che il Consiglio di Dipartimento di cultura giuridica “Giovanni tarello” nella seduta del 18 gennaio 2010 ha espresso parere favorevole all’attivazione del presente bando per l’incarico di collaborazione occasionale relativa al progetto di ricerca commissionata dal comune di Loano su “Sicurezza, legalità, e rischi criminali nel territorio loanese”;

- Considerato che sussiste l’oggettiva impossibilità di realizzare le attività previste con il solo apporto del personale in servizio presso questa Amministrazione;

- Considerato che ai fini del corretto adempimento delle attività sono necessarie prestazioni altamente specializzate;
INDICE
una procedura di selezione comparativa finalizzata al conferimento di n. 1 (uno) incarico di collaborazione occasionale  relativa a progetto di ricerca commissionata dal comune di Loano su “Sicurezza, legalità, e rischi criminali nel territorio loanese”.

In particolare il lavoro sarà ripartito nei seguenti obiettivi:

a) analisi descrittiva del contesto territoriale relativo alla città di Loano, riservando uno sfondo alle località contigue per affinità e/o problematicità comuni alla realtà loanese: Borghetto S. S., Balestrino, Bissano e Toirano;

b) analisi delle aspettative e delle opinioni dei cittadini relativamente al tema della sicurezza urbana percepita;

c) monitoraggio delle fonti di allarme sociale, osservazione sul campo, e confronto delle azioni di intervento già collaudate, anche in forma sperimentale, con altri soggetti istituzionali (componenti del Terzo Settore, istituti scolastici, ecc.);

d) approfondimento del fenomeno relativo all’abuso di alcol e droghe correlato principalmente all’infortunistica stradale;

e) prefigurazione delle linee strategiche per la costruzione di un “modello” di polizia locale che, in base ai risultati emersi dalla ricerca, consenta di riorganizzare l’assetto complessivo delle funzioni del locale Comando sulla scorta del fabbisogno complessivo: dagli aspetti formativi alla gestione delle risorse e degli strumenti necessari allo svolgimento del servizio.

Art. 1

Si rende necessario individuare :

n. 1 (uno) collaboratore con esperienza nell’ambito dell’indagine sul territorio.
Art.2

(Requisiti)

I candidati devono soddisfare i seguenti requisiti:

- cittadinanza italiana; tale qualità non è richiesta per i soggetti non cittadini italiani appartenenti all’Unione Europea;

- buona conoscenza della lingua italiana; tale requisito dovrà essere opportunamente documentato per i candidati non in possesso di cittadinanza italiana;

- godimento dei diritti civili e politici;

- non aver riportato una condanna penale o altre misure che escludano dalla nomina o siano causa di

destituzione da impegni presso Pubbliche Amministrazioni;

- diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche, o Sociologia;

- Laurea Specialistica in Criminologia;
- titolo di dottorato in materie giuridiche, sociologiche, o politologiche;

- disponibilità immediata.

Il candidato che non dichiari nella domanda, e non documenti nel curriculum, nelle forme indicate all’art. 3, il possesso dei requisiti indicati per la partecipazione alla selezione si intende automaticamente escluso, senza alcun onere di comunicazione da parte di questa Amministrazione.
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della

domanda.
Art. 3

(Domanda di partecipazione e termine di presentazione)

Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta libera, devono essere indirizzate al Direttore del Di.Gi.Ta. dell’Università degli Studi di Genova, Via Balbi 30, 16126 Genova, e devono essere fatte pervenire entro e non oltre il decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel sito web di Ateneo (al seguente indirizzo: http://www.unige.it/consulenze/avvisi.php ), a mezzo fax (al numero 010 2099955), oppure mediante presentazione personale alla Segreteria del dipartimento.
Il candidato la cui domanda pervenga oltre il termine da ultimo indicato, si intende automaticamente escluso, senza alcun onere di comunicazione da parte del Di.Gi.Ta.
La domanda deve essere redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con allegata fotocopia del documento di identità in corso di validità, ed, in essa, i candidati devono indicare o dichiarare:
- cognome nome

- data e luogo di nascita

- codice fiscale

- cittadinanza

- adeguata conoscenza della lingua italiana (per i candidati stranieri)

- residenza, recapito che il candidato elegge ai fini del presente avviso (di preferenza in Italia anche per gli stranieri);

- il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 2 del presente avviso pubblico;

- la insussistenza di cause limitative della capacità del candidato di sottoscrivere contratti con la pubblica amministrazione e di espletare l’incarico oggetto della selezione; nel caso di candidati dipendenti di Pubbliche Amministrazioni è presupposto imprescindibile, ai fini della legittima partecipazione alla presente procedura, la previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione di appartenenza all’espletamento dell’incarico in oggetto, resa ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, di cui dovranno essere, nella domanda, dichiarati gli estremi.

Il candidato infine dovrà certificare i periodi di servizio lavorativo svolti presso questa amministrazione ai sensi dell’art. 36 comma 3 D. Lgs. 165/2001 come sostituito dall’art. 49 DL 112/2008.
Alla domanda di partecipazione devono inoltre essere allegati:

- curriculum vitae

- copia di un documento valido di identità

- i titoli valutabili, di cui all’art. 5, e i documenti comprovanti il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 debbono essere allegati in originale o in copia dichiarata conforme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR 28.12.2000, n. 445, con allegata fotocopia del documento di identità in corso di validità.

Ogni variazione del domicilio dovrà essere tempestivamente comunicata. L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario, per dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato.

Il Di.Gi.Ta si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda di partecipazione alla procedura e nel curriculum.

I candidati sono ammessi alla valutazione comparativa con riserva e in ogni momento ne può essere disposta l’esclusione, con provvedimento motivato per difetto di requisiti. L’omessa dichiarazione dei requisiti di cui all’art. 2 comporta l’esclusione dalla valutazione comparativa.

Il candidato che presenti una domanda di partecipazione che non sia redatta nei termini e nelle forme sopradescritte si intende automaticamente escluso, senza alcun onere di comunicazione da parte del Di.Gi.Ta.
Art. 4

(Commissione esaminatrice)

La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore del Di.Gi.Ta ed è formata da tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, esperti nelle materie attinenti la professionalità richiesta.

Art. 5

(Valutazione comparativa)

La valutazione comparativa viene effettuata per titoli ed è intesa ad accertare l’idonea qualificazione e la competenza dei candidati rispetto alle funzioni proprie del profilo richiesto.

I titoli ammessi a valutazione sono:

- laurea, per quanto riguarda la votazione;

- eventuali titoli o esperienze post-lauream;

- pubblicazioni attinenti l’oggetto dell’incarico.

La commissione esaminatrice per la valutazione dei titoli può attribuire il punteggio massimo di 60 punti così distribuiti:

-  Diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche o Sociologia conseguito ai sensi della normativa previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 ovvero equivalente Laurea specialistica punteggio massimo punti 20;
- Dottorato di ricerca in discipline giuridiche, politologiche o sociologiche massimo punti 10

- specializzazione in Criminologia massimo punti 5;
- ogni pubblicazione presentata attinente l’oggetto dell’incarico punti 2 fino ad un massimo di 10;
-  per ogni incarico di attività (documentata) attinenti l’oggetto del presente bando punti 3 fino a un massimo di 15;
La commissione redige verbale relativo all’espletamento della procedura comparativa. Il risultato della valutazione della presente procedura sarà affisso all’Albo del Di.Gi.Ta.
Art. 6

(Esito della valutazione)

Sulla base dell’esito della procedura comparativa, la commissione determina una graduatoria secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivo.

Il Direttore del Di.Gi.Ta, previo accertamento della regolarità formale degli atti, approva le graduatoria definitiva e dichiara vincitore il candidato collocato al primo posto della graduatoria.

Gli esiti della procedura comparativa vengono resi pubblici attraverso affissione all’Albo del Di.Gi.Ta pubblicazione sul sito web del Di.Gi.Ta all’indirizzo http://www.giuri.unige.it/intro/dipist/digita/digita.html.
Art. 7

(Contratto)

Il candidato risultato vincitore sarà invitato alla stipula del contratto di collaborazione occasionale, avente durata di 2 mesi.

La mancata presentazione sarà intesa come rinuncia alla stipula del contratto stesso.

Qualora il collaboratore individuato sia dipendente di altra amministrazione pubblica soggetto al regime di autorizzazione di cui all’art. 53 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 dovrà presentare l’autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza prima di stipulare il contratto.

Art. 8

(Corrispettivo)

L’importo stanziato per il corrispettivo di cui al presente bando è fissato in € 14.550,00 (quattordicimilacinquecentocinquanta/00) totali comprensivo di IVA e oneri previdenziali e assistenziali a carico del collaboratore.

Art. 9

I dati forniti dai candidati saranno trattati dall’Università degli Studi di Genova ai sensi del “Regolamento in materia di trattamento, comunicazione e diffusione dei dati personali” emanato con D.R. 198 dell11.7.2001”.

La comunicazione dei dati personali ad altri soggetti pubblici è ammessa ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs.30.6.03, n.196 e dell’art.8 del D.R. n. 198 dell’11.7.2001.

Ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 30.6.03, n. 196, il trattamento dei dati sensibili e giudiziari forniti dai candidati è consentito solo in riferimento ai tipi di dati e di operazioni identificati e resi pubblici con il “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in attuazione del D.Lgs. 196/2003” emanato con D.R. 165 del 12.4.06.
IL DIRETTORE del Di.Gi.Ta
F.to Prof. Riccardo Guastini

Responsabile del procedimento: 

Dott.ssa Stefania Vircillo

telefono 010/2099944 – stefania.vircillo@giuri.unige.it
